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A D S L A M A C C H I A D I L E O P A R D O

Internet, le frazioni
Per le imprese costi maggiori e disagi

Lo sviluppo della banda larga internet e la sua
importanza per le aziende e l’economia sarà al
centro di un dibattito organizzato da Industriali
Reggio. L’incontro si svolgerà il prossimo 11
novembre presso la sede di via Toschi dove sarà
ospite del Gruppo Teziario, Gabriele Galateri di
Genola, vice presidente nazionale Delegato
Confindustria per le comunicazioni e sviluppo
banda larga. L’incontro che verte su temi cruciali
per il futuro economico e sociale del territorio,
sarà aperto al pubblico.

Lo sviluppo della banda larga
Convegno di Industriali Reggio

di MATTEO INCERTI
«Il servizio di internet veloce oggi
è la base di ogni attività imprendi-
toriale, fortunatamente l’attenzio-
ne è alta sul tema e la Regione sta
discutendo con Telecom la coper-
tura di ogni zona scoperta».
Armando Sternieri, responsabile
del Gruppo Terziario Innovazione
di Industriali Reggio, commenta
così la notizia pubblicata sul “Carli-
no” di ieri relativa a diverse zone
della città da San Bartolomeo a Ga-
vasseto passando per Roncocesi
che hanno problemi.
Il tema verrà affrontato anche dal
consiglio comunale di Reggio con
una mozione presentata dal consi-
gliere Matteo Olivieri (Reggio 5
Stelle) che avanza diverse proposte
e prende spunto anche dalla incre-
dibile storia di Mauro Viappiani, li-
bero professionista di San Bartolo-
meo costretto ad affittare un garage
a Cavriago zona servita da internet
veloce (Adsl banda larga) per poter
lavorare.
«La situazione a Reggio è migliore
che in altre zone d’Italia e della Re-
gione — continua Sternieri — per-
chè da anni si è capito e denuncia-
to il problema, ma c’è un lavoro da
completare».
Sul Comune di Reggio tra le zone
non efficacemente coperte dal ser-
vizio d’internet veloce ci sono la
frazione di Gavasseto ed anche
quelle limitrofe.

«DOPO PROBLEMI iniziali Ron-
cadella e Masone ora sono coperte
da adsl — spiega Paolo Crotti , pic-
colo imprenditore agricolo di Ron-
cadella — ma i cosidetti “doppini”
presenti sui pali Telecom della zo-
na ora sono completi e non è possi-
bile allacciare nuovi utenti. Gavas-
seto invece è scoperta dal servizio
come mi spiegano molti conoscen-
ti». Problemi si registrano anche
sull’altro versante del Comune di
Reggio nella frazione di Roncocesi
come spiega il 21enne studente uni-
versitario Nicolò Villani.
«Qui il servizio Adsl fornito da Vo-

dafone è molto debole poichè c’era
stato spiegato chi serve questa zo-
na è l’impianto di Cadelbosco. Pur-
troppo essendo ad una certa distan-
za può capitare che il segnale sia
molto debole». Addio quindi colle-
gamenti veloci. Fondamentali per

poter lavorare con internet o sem-
plicemente utilizzare tutte le
potenzialità del web. Dalle telefo-
nate gratuite via web, alle video-
chiamate, alla comunicazione in
senso lato.

RIVALTA è un’altra frazione do-
ve sono stati segnalati problemi di
connessione veloce. Interrogazio-
ni su questi disservizi nelle varie
zone del forese di Reggio negli so-
no stati presentate anche da espo-
nenti del Pd e dell’Udc.
Ma il problema è molto sentito an-
che in provincia. Specialmente nel
nostro Appennino dove sono di-
verse le zone ancora non servite.

«QUI NELLA FRAZIONE di
Gatta la Adsl non c’è, per ovviare
noi abbiamo preso un servizio
wireless ma quando il segnale non
c’è non si riresce a lavorare. Pro-
prio oggi (ieri ndr) dovevo cercare
una normativa regionale sul sito
della Regione ma non riuscivo...
così non si riesce a lavorare», tuo-
na Sauro Marazzi amministratore
delegato della Ceag di Gatta nel
Comunale di Villa Minozzo.
Marazzi è il responsabile dell’Asso-
ciazione Piccole Imprese di Villa

UN’ANTENNA a 80 metri
d’altezza su un traliccio esi-
stente a Masone, per servire
con Internet veloce le utenze
in un raggio di 20 chilometri.
E’ il progetto, in fase di appro-
vazione, presentato dalla mila-
nese Ngi che tra Lombardia,
Piemonte e Veneto ha già in-
stallato 260 im-
pianti e serve
40mila clienti
con il servizio
d’internet velo-
ce Eolo.
«Prossimamen-
te inizieremo a
servire l’Emilia
con l’installazione di tre anten-
ne a Villa Masone nel reggia-
no, Montecapra e Minerbio»,
spiega Luca Spada, presidente
della società e responsabile
del progetto di connessione
wireless Eolo. La potenza dei ri-
petitori che offrono un servi-
zio alternativo a quello delle
maggiori compagnie telefoni-
che, Telecom in primis per-
mettono di raggiungere e co-
prire utenti nel raggio di 20
chilometri. «Diverse frazioni
non coperte nel reggiano quin-

di potranno trovare una solu-
zione», continua Spada. Come
funziona questo servizio alter-
nativo alle grandi compagnie
telefoniche?
I vari abbonati al servizio Eo-
lo installano su un tetto una
piccola antennina. Il costo
mensile di un abbonamento

base è di circa 19
euro. In linea
con le tariffe Te-
lecom. «Per la
miglior ricezio-
ne del segnale
— spiega Spada
— è nccessario
non avere ostaco-

li tra l’antenna principale ad
80 metri d’altezza e quella sul-
la propria abitazione, anche
un grande palazzo infatti può
ostacolare una ricezione otti-
male del segnale, questo va
detto per onestà». Vista l’ubi-
cazione a Villa Masone quindi
saranno in primis gli abitanti
di Gavasseto, Sabbione e le al-
tre frazioni sul quadrante di
pianura nordest, ad oggi non
serviti dalla adsl, a poter gode-
re del servizio.

Matteo Incerti

«ABBANDONANDO Microsoft ed
utilizzando per i computer dei dipen-
denti comunali i software liberi open
source sempre più diffusi sia nelle azien-
de che nelle amministrazioni, si potreb-
bero risparmiare ogni anno anche nel
Comune di Reggio decine di migliaia
di euro».
Il consigliere comunale Matteo Olivie-
ri (Reggio 5 Stelle) lo scorso 8 settem-
bre ha presentato una interrogazione
alla giunta chiedendo quali passaggi
l’amministrazione pubblica del capo-
luogo sta compiendo per abbandonare
i costosi programmi di Microsoft per
passare, come hanno già fatto Comuni

come Bolzano o Lodi , al cosidetto “sof-
tware libero”.
Nella sua risposta del 25 settembre
scorso l’assessore Graziano Grasselli
ha spiegato che il Comune paga in li-
cenze di software di base «per i soli ser-
ver» qualcosa come 105.000 euro.
In particolare 33.000 per Microsoft e
17.000 per il programma Symantec.
«Cinquantamila euro annui che passan-
do subito ai programmi liberi si potreb-
bero risparmiare», dice Luca Bedogni
(nella foto), libero professionista nel ra-
mo informatico che ha studiato la pro-
posta insieme a Olivieri e al consigliere
di quartiere Davide Valeriani.
In totale, dalla risposta di Grasselli,

emerge che sono 1.400 i computer del
Comune sui quali sono stati installati i
programmi con licenze a pagamento.
Mentre circa il 10 % dei server si serve
di programmi senza licenze.
«E’ logico che non sarebbe facile passa-
re da un anno all’altro a sistemi liberi
visto che il Comune di Reggio ha 1.000
dipendenti ed altrettanti computer. La
spesa tra corsi per i dipendenti ed in-
stallazione non sarebbe superiore ai
30.000 euro ma ci vuol tempo — spie-
ga Bedogni — una proposta fattibile
potrebbe essere quella di passarvi gra-
dualmente, mettiamo in dieci anni. In
questo modo si risparmiarebbero non
meno di 20mila euro ogni anno».

P I A T T A F O R M E L I B E R E O M I C R O S O F T ? I G R I L L I N I A C C E N D O N O I L D I B A T T I T O

Il Comune paga 105 mila euro per le licenze di software

Leantenne
inarrivo

Su un traliccio a Masone

IL FUTURO
Dovrà servire
le utenze fino

a 20 chilometri
con il web veloce


